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San Vito Lo Capo... da imitare
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San Vito Lo Capo, città turistica in festa
 di Antonino Bencivinni

CASTELVETRANO

“Faremo un uso intenso dell’etilometro”
“Faremo un uso massic-

cio dell’etilometro per 
prevenire incidenti con-

nessi alla guida in stato di eb-
brezza”. Queste le parole del 
capitano Emanuele Fanara, 
giovane comandante della 
Compagnia dei Carabinieri 
di Castelvetrano da cui di-
pendono i territori anche di 
Triscina, Selinunte, Partanna, 
Santa Ninfa, Gibellina, Pog-
gioreale e Salaparuta. Il capi-
tano, che si è diplomato alla 
scuola militare “Nunziatella” 
di Napoli e che, subito dopo, 
è entrato in Accademia dove 
nel 2000 è diventato ufficiale 
dei carabinieri, ha due lauree: 
una in Giurisprudenza, l’altra 
in Scienze della Sicurezza. 
Prima di assumere, nell’ot-
tobre del 2008, l’incarico di 
comandante della Compa-
gnia di Castelvetrano, ha ri-
coperto incarichi di ufficiale 
in Puglia, a Bari, a Roma ed a 
Reggio Calabria. “Nel 2008 – 
ci ha detto – ho accettato con 
orgoglio e con entusiasmo la 
direzione di questo comando 
prestigioso”. E il capitano si 
è qui messo subito al lavo-
ro. “Ritengo positivi questi 
otto mesi di attività svolti in 
linea con quelli tracciati dal 
mio predecessore, il capita-
no Alberto Cicognani: fino 
alla data odierna sono state 
assicurate alla giustizia oltre 
60 persone e ne sono state 

denunciate oltre 200, il tutto 
frutto del nostro lavoro con-
nesso principalmente all’atti-
vità di prevenzione e control-
lo del territorio. Migliaia sono 
stati i servizi di prevenzione 
con vetture aventi a bordo i 
nostri militari, con una media 
di non meno di venti servizi 
esterni al giorno in tutto il 
territorio della Compagnia e 
migliaia di persone controlla-
te. Sono stati fatti – ha con-
tinuato il capitano – servizi 
antidroga con tanti risultati 
come il sequestro di oltre due 
chili di sostanze stupefacenti 

che, diversamente, sarebbero 
state purtroppo immesse tra 
i giovani del luogo”. Abbiamo 
voluto chiedere al capitano 
la direzione dell’azione della 
Compagnia per l’estate in-
combente. “La nostra attività 
che è in funzione totale dei 

cittadini – ci ha risposto – 
avrà come principale scopo, 
in vista della stagione estiva, 
quello di stabilire un diretto 
contatto positivo con loro. 
In particolar modo verranno 
intensificati servizi e con-
trolli nelle zone marinare di 
turismo (Marinella e Triscina) 
con attività antiscippo di mi-
litari in abiti civili e con auto 
senza colori di istituto. Ver-
ranno fatti accurati controlli 
nelle discoteche e nei locali 
notturni soprattutto nei fine 
settimana e si ricorrerà, come 
si è detto, all’uso dell’etilo-

metro. Verranno ovviamente 
effettuati servizi di istituto a 
largo raggio in tutti i comuni 
della Compagnia sulla base 
delle direttive del colonnel-
lo Giovanni Pietro Barbano, 
comandante provinciale dei 
Carabinieri”. (a.b.)

Il capitano Emanuele Fanara

Il Liceo “Pantaleo” rende merito
società, con i maestri della cultura, con le 
nuove forme di didattica che concentrava-
no i saperi “ sparsi” in segmenti autosuffi-
cienti, in lezioni interdisciplinari. L’umanità 
e l’austerità virtuosa di Luciano Messina 
si riverberano nel suo magistero politico, 
così come relaziona l’on. Ferdinando Rus-
so. Luciano Messina ha vissuto la politica 
nel senso più nobile e pregno di significa-
to, militando nella Dc, applicandone coe-
rentemente i valori nella pratica di vita. La 
lectio appassionata del prof. Vito Titone ha 
completato il ritratto del Messina, prosa-
tore colto e poeta della reverie.Il messag-
gio di Costas Valetas, recitato da Lorena 
Cusumano (5B) ha arricchito il convegno 
di emozione. Emozioni, e insegnamenti, 

segni indelebili di un vissuto quotidiano, 
ricco di storie personali, di sentimenti, di 
ricordi senza date, è l’humus del video che 
l’avv. Franco Messina ha dedicato al suo 
“Grande immenso papà”. Sul dolce fremito 
musicale, ricco di virtuosismi,  di Vito Fava-
ra, nipote di Luciano Messina, si è concluso 
il convegno. Senza tema di partigianeria, 
un plauso meritato va all’impegno ed alla 
bravura delle alunne del Liceo “G. Gentile”: 
Graziella Scaturro, Giusy Giacalone, Maria 
Mistretta, Lorena Cusumano, Margherita 
Curia, Ambra Di Stefano, Pietro Granellini 
della 5B, Gianni Libia della 4B ed alla corte-
se collaborazione di Fabio Pecorella, alun-
no del Liceo “G. Pantaleo”.

Maria Antonietta Garofalo

In una temperie di prege-
vole spessore culturale, si 
è conclusa la stagione del 

ricordo e della valorizzazione di 
illustri concittadini, che il presi-
de Francesco Fiordaliso con la 
collaborazione di docenti, di-
scenti, e associazioni, promuo-
ve puntualmente nei due Licei.  
Il 6 Giugno, nell’aula magna del 
Pantaleo, alla presenza di una 
platea numerosa e partecipe, 
si è tributato il doveroso im-
pegno alla memoria di Luciano 
Messina, già preside dell’Isti-
tuto Magistrale, nonché pro-
satore, poeta, politico. Dopo il 

saluto del Preside e della Pre-
sidente della Fidapa, Susanna 
Campagna, dei rappresentanti 
istituzionali, dott. G. Poma, pre-
sidente del consiglio regionale 
della Provincia di Trapani, on. 
Vito Li Causi; la prof.ssa Ma-
riella Giaimo ha introdotto e 
curato l’aspetto “didattico” del 
Messina, puntualizzandone la 
capacità innovativa e di speri-
mentazione all’interno di una 
scuola, definita “bella addor-
mentata”. Luciano Messina die-
de al suo Istituto una sferzata di 
vitalità, coinvolgendo docenti 
ed alunni ad incontrarsi con la 

al preside Luciano Messina

L’on. Vito Li Causi interviene per un saluto

I l presidente nazionale e il presidente regionale di Legambiente sono in questi giorni ospiti del comune di San 
Vito Lo Capo unitamente ai sindaci di Noto e di S. Maria di Lipari (gli altri due comuni siciliani che assieme a San 
Vito hanno ricevuto le 5 vele della Guida blu di Legambiente, consegnate a solo 13 località italiane) e saranno 

a bordo della Goletta Verde che stazionerà in rada per tutta la durata del Cous Cous Fish, manifestazione che si 
tiene dal 19 al 21 giugno e che attira tantissimi turisti da ogni parte. Essa costituisce una preparazione del più noto 
grande evento che si terrà a settembre e che trova ampio spazio nei mass media regionali e nazionali. Visto che, 
come giornale, con il numero scorso di Kleos e con quello di oggi, siamo presenti in questa splendida località estiva 
che potrebbe essere vista come modello per tante località turistiche nostrane come capacità di richiamo, abbiamo 
voluto dedicare la copertina a San Vito Lo Capo.

A nche il numero odierno di Kleos  
sarà oggi gratuitamente distri-
buito (come del resto avviene 

da alcuni mesi), nei locali del centro 
commerciale Belicittà di Contrada Gial-
longhi a Castelvetrano. Per il numero 
undici del 6 giugno sono state Anna 
Pantaleo e Valeria Asaro a cimentarsi 

nella distribuzione ai clienti del centro 
commerciale di cinquecento copie di 
“Kleos”, grazie alla disponibilità del suo 
direttore commerciale, Nunzio Farfalla, 
che ha organizzato per oggi 20 giugno 
la Notte bianca con defilè di moda, se-
lezioni di miss Italia (verrà eletta miss 
Belicittà per la fascia Cotonella) e con 
Anna Tatangelo in concerto. “I negozi 
interni rimarranno aperti fino alle due 
di notte - ha ribadito il direttore com-
merciale Nunzio Farfalla (al centro nel-
la foto qui a destra, in una foto di qual-
che mese fa) - prevediamo una grande 
affluenza di visitatori in connessione 
ad un evento, come la notte bianca, 
che certamente avrà un peso per le no-
stre attività commerciali”. E’ stata pro-
grammata per le 0,30 anche una notta-
ta da discoteca alla presenza di dj che 
animeranno la manifestazione.

Kleos distribuito a Belicittà nel giorno della notte bianca 

Da sinistra, Vita Mauro, Nunzio Farfalla e Anna Pantaleo 
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APPROVATO IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2009

I  l Consiglio Comunale ha approvato 
il bilancio di previsione per l’anno 
2009 con 26 voti favorevoli ed 1 aste-

nuto. Il sindaco Gianni Pompeo, ha volu-
to ringraziare tutte le forze politiche che 
hanno deciso di sostenere l’importante 
strumento finanziario: “In un momento 
in cui viviamo tempi di magra, abbiamo 
predisposto circa 4 milioni di euro di 
investimenti, dando così un incredibi-
le impulso alle infrastrutture del nostro 
territorio. Inoltre ci tengo a sottolineare 
che ancora una volta abbiamo mante-
nuto inalterata la pressione fiscale sui 
nostri cittadini e continuiamo ad essere 
uno dei pochi comuni italiani a non ap-
plicare l’addizionale Irpef”. 

BORSA DI STUDIO ANAD 
PER EMANUELA SCIMONELLI

E’ partannese la vincitrice della borsa di 
studio 2009 dell’Accademia nazionale 
addestramento danza. Emanuela Sci-

monelli, 16 anni, allieva della Fantasy Dance 
School di Partanna diretta dal maestro Gio-
vanni Ingargiola, si è classificata al 1° posto 
per la Regione Sicilia nella disciplina della 
danza moderna ed ha ricevuto dalle mani 
del Maestro-coreografo Alessandro Minghi, 
la borsa di studio per l’anno accademico 
2008/2009 dell’Anad. La giovane si è distin-
ta per talento, tecnica, interpretazione ed 
espressione artistica nella competizione 
che si è svolta il 2 giugno scorso presso la 
sala congressi dell’Hotel Admeto di Seli-
nunte. La Fantasy Dance School si è anche 
distinta nella disciplina della danza classica 
con l’allieva Miriana Mangione, 12 anni, che 
ha ricevuto una nomination all’esame di 
fine anno scolastico (Nella foto da sinistra: 
Miriana Mangione, Alessandro Minghi, Gio-
vanna Pane, Emanuela Scimonelli, Giovanni 
Ingargiola).
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PARTANNA

Deliberato il conto consuntivo 2008
È stato approvato dalla sola maggio-

ranza del consiglio comunale il ren-
diconto della gestione dell’esercizio 

finanziario del 2008 del Comune. Tutti i 
consiglieri di opposizione presenti in aula 
hanno votato contro. Qualche critica, tut-
tavia, è venuta anche dagli spalti di mag-
gioranza. “700 mila euro di debiti fuori 

bilancio – ha evidenziato il consigliere di 
maggioranza Stefano Nastasi – sono deci-
samente troppi”. Qualche parola di troppo 
tra il consigliere Benedetto Biundo e l’as-
sessore Nicola Catania (“non accetto che 
ci siano scienziati ed incapaci”, ha ribadito 
quest’ultimo) ha fatto chiudere anzitem-
po il dibattito sulle dichiarazioni di voto. 

L’associazione Adricesta onlus
Il 6 giugno presso l’Auditorium Giacomo Leg-

gio (in concomitanza con la premiazione del 
concorso Grifo d’oro) ad opera delle volontarie 

di Adricesta Onlus (Associazione Donazione Ricer-
ca Italiana Cellule Staminali Trapianto Assistenza) 
è stato allestito un desk per una campagna di 
sensibilizzazione verso i progetti della stessa as-
sociazione che ha la sua sede nazionale prezzo 
l’Ospedale S.Spirito di Pescara. E la popolazione 
di Partanna e gli ospiti della serata hanno risposto 
con generosità. I due progetti che l’associazione 
ha promosso (sono “Un buco nel muro” ed “Un so-
gno in corsia”. Il primo progetto, portato avanti da 
cinque anni, si rivolge ai piccoli pazienti dei reparti 
di oncoematologia pediatrica, ricoverati in camere 
sterili (dopo aver subito trapianto di midollo os-
seo), per permettere loro di comunicare, tramite 
computer e web-cam con i familiari e la scuola. Il 
secondo progetto, avviato alla fine del 2008, vuole 
dare al bambino ricoverato la possibilità di dise-
gnare il “sogno” a cui tiene di più e che vorrebbe 

realizzare; attualmente il progetto coinvolge i 
reparti pediatrici di 28 ospedali italiani. Le volon-
tarie di Adricesta, presenti in tutta Italia, hanno il 
compito di sorteggiare i disegni con i sogni dei 
bimbi e di adoperarsi come tramite tra la sede di 
Adricesta e l’ospedale per la realizzazione degli 
stessi. A pochi mesi dal lancio dell’iniziativa  sono 
già  stati realizzati i primi sogni e tra questi ci sono 
anche quelli di due bimbi siciliani (uno è della 
provincia di Trapani): quello della piccola F. che è 
stata accompagnata a Roma negli studi di Media-
set, dalla referente regionale di Adricesta, Giusy 
Di Forti, a conoscere Maria De Filippi  e i ragazzi 
dell’ultima edizione di Amici; e quello di M. (rea-
lizzato nel mese di maggio all’Ospedale dei Bam-
bini di Palermo) che ha espresso il desiderio di 
incontrare il doppiatore del suo personaggio dei 
cartoni preferito, EDDY, della serie”ED,EDD,EDDY 
tutta colpa degli ED”, l’attore romano Roberto 
Draghetti. 

Enza Adriana Russo

“SERVIZIO AL CITTADINO ON 
LINE”, MA E’ SOLO UNA BEFFA

V  isto che le notizie non arrivano 
oppure, dopo le nostre recen-
ti rimostranze, arrivano ma con 

il contagocce e non sempre in tempo, 
l’esigenza di documentarci e documen-
tare i lettori ci ha spinto a ricavare no-
tizie dal sito del comune. Ci ha colpito 
il link “Servizi al cittadino on line”. Non 
abbiamo fatto, pertanto, mancare il no-
stro click e c’è spuntata una videata in 
cui si spiegava che “L’area dei “Servizi 
al cittadino” ha il fine di organizzare le 
informazioni ed i servizi sulla base delle 
esigenze concrete e quotidiane di vita e 
di lavoro dei cittadini. Il risultato che ne 
deriva è la semplificazione della vita dei 
cittadini, in quanto molte informazioni 
e servizi che fin’ora richiedevano la pre-
senza fisica della persona presso l’ufficio 
competente possono essere ottenuti on 
line. Si potrà così prendere visione dei 
propri dati anagrafici, elettorali, ici, sa-
pere cosa fare per ottenere, ad esempio, 
il certificato di residenza, fare l’auto-
certificazione del proprio stato di fami-
glia...”. Occorreva però poter disporre di 
un nome Utente e di una password per-
ché ci si spiegava che “Inserendo Utente 
e Password sarà possibile accedere di-
rettamente ai servizi che il Comune offre 
ai suoi utenti. L’accesso all’area ‘Servizi al 
cittadino’ è riservato ai cittadini residen-
ti in questo Comune, ai cittadini AIRE, 
ai non residenti titolari di una qualsiasi 
utenza”. Poi c’era la spiegazione di come 
fare:”Per accedere alla registrazione, uti-
lizzare i seguenti moduli: 
- modulo per cittadini residenti o AIRE 
- modulo per cittadini non residenti”.
Ovviamente ci siamo affrettati a cliccare 
sul link che ci riguardava. Dopo, c’è ap-
parsa una nuova videata in cui si richie-
devano i nostri dati personali: dal codice 
fiscale al numero della carta d’identità 
ecc. Quando avevamo fatto tutto que-
sto lavoro, contenti finalmente di esserci 
meritati il diritto al codice utente e pas-
sword, c’è stata la delusione: è compar-
sa una finestra in cui ci si diceva: “Non 
risulti registrato in questo Comune. 
Controlla se hai digitato correttamente 
i tuoi dati (in particolare il numero di 
carta d’identità)”. Non ci scoraggiamo e 
rifacciamo l’operazione. Stessa delusio-
ne finale. Ci preoccupiamo, perché pen-
siamo che ci sarà qualcosa di sbagliato 
nella nostra carta d’identità e chiediamo 
ad amici e parenti di fare la stessa ope-
razione: stesso risultato. Allora abbiamo 
capito, i servizi al cittadino online sono 
l’ennesima presa per…(il resto lo lascia-
mo immaginare ai lettori).

Il cardiologo Salvatore Saladino ha preso 
la tessera del Partito Democratico ritor-
nando in sostanza nella casa di origine. 

La notizia è significativa per i trascorsi del 
dott. Saladino che nel lontano passato è sta-
to consigliere provinciale del Ds e segretario 
cittadino dello stesso, ma in occasione del-
le elezioni amministrative della città (2008) 
era stato nominato coordinatore cittadino 
dell’Mpa (il partito del sindaco Giovanni 
Cuttone) e lui aveva accettato la carica.”Nel 
periodo delle elezioni comunali – ha detto – 
non condividevo certe scelte degli allora lea-

der del Pd e così mi sono avvicinato, a livello 
locale, alle posizioni dell’Mpa con la condivi-
sione di un progetto politico-amministrativo 
alternativo”. “A 16 anni – ha continuato – già 
militavo nell’allora Fgci (la Federazione dei 
giovani comunisti) e poi sono stato consi-
gliere provinciale del Ds e segretario locale 
del partito. Nessuna meraviglia, dunque. La 
mia radicata posizione politica è tornata ad 
essere predominante con l’obiettivo di spen-
dermi nel futuro per la crescita della sinistra 
in un clima di calma, serenità e progettualità 
per lo sviluppo del nostro territorio”.

Il dr. Saladino ritorna nel Pd

IV edizione della Festa del Sorriso
“ festa di fine anno in allegria che vede i bimbi 

protagonisti nel segno della solidarietà”. Così 
il dirigente scolastico del Circolo Didattico 

“Luigi Capuana” , Stefano Nastasi, riassume in sin-
tesi il significato della IV festa del sorriso che vede 
alunni ed insegnanti impegnati in una giornata 
caratterizzata da balli, canti, musica e dall’espo-
sizione di prodotti realizzati dagli alunni, dai loro 
docenti e dalle famiglie. Fra i lavori un libro sui 
proverbi siciliani (nella foto, da sinistra Emanuele Signo-
rello, Stefano Nastasi, Franca Piccinino ed Angela Tusa).
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BELICE SCUOLA

S i è concluso presso l’I.I.S.S.”Dante Alighieri” di Partanna 
il progetto “Cercando l’Io, immagini e parole”, tenuto dai 
prof.ri Francesco Sassano, Caterina Termini e Graziella 

Pino. Hanno partecipato al progetto, in qualità di corsisti Ago-
stino Messina, Giuseppe Nastasi, Vita Mauro, Marina Benfanti, 
Pierfrancesco Sinacori,. Antonietta Conte, Maria Giovanna Si-
gnorelli, Solidea Guzzo, Liliana Accardo, Margherita Sanfilippo, 
Genny Caracci, Ida Cangemi, Vita Di Stefano. Gli studenti hanno 
utilizzato la modalità espressiva della fotografia per rappresen-
tare i propri pensieri, le proprie emozioni, le proprie sensazioni, 
coniugando, nel corso di varie “uscite”, effettuate a Partanna, 
Selinunte, Salemi, Poggioreale vecchia, Sciacca, l’acquisizione 
dei principi che regolano le riprese fotografiche con la capacità 
di ricercare nella realtà circostante paesaggi, persone, ogget-
ti che evochino emozioni, aiutando il pensiero “a viaggiare”. Le 
foto realizzate sono state esposte nei locali della scuola.

Progetti scolastici e fotografia

Da sinistra: Agostino Messina, Giuseppe Nastasi, Vita Mauro, Marina Benfanti, Pierfrancesco Sinacori, prof. Franco 
Sassano. Davanti:  prof.ssa Caterina Termini, Antonietta Conte, Maria Giovanna Signorelli, prof.ssa Graziella Pino.

“ Non ho mai 
detto a nes-
suno che 

sono per il 50 per 
cento originario 
della Sicilia, re-
gione dove non 
sono mai venu-
to finora”. Que-
ste le parole di 
Alex Turco, art 
worker di fama, 
che il 12 giugno 
ha esposto suoi 
inediti art works 
nello showroom 
dell’azienda “So-
luzione abitati-
ve” di Giorgio Di 
Stefano che gli 
ha dedicato un 
cocktail party. 
“La mia venuta 
qui – ha conti-
nuato Alex Tur-
co – è nata dalla 
voglia di portare 
in questa zona 
completamente 
i n c o n t a m i n a t a 
sotto l’aspetto 

dell’arte cui mi 
dedico da anni, 
il messaggio rap-
presentato dalle 
mie opere; grazie 
poi ad un ami-

co comune sono 
arrivato fin qui”. 
L’amico comune 
è l’architetto par-
tannese Gianluca 
Riggio.

Alex Turco ospite di “Soluzione abitative”

Alex Turco e Giorgio Di Stefano davanti ad un’opera dello stesso Turco, 
ospitata nello showroom di “Soluzioni abitative”.

BELICE SCUOLA

Selinunte, l’acqua risorsa preziosa nei lavori degli alunni 
Il 5 giugno a Selinunte nella 

scuola dell’Infanzia,a con-
clusione del progetto”H2O-

OH”,l’acqua risorsa preziosa per 
la salute e per l’ambiente si è 
svolta la rappresentazione della 
drammatizzazione della storia 
“Viaggio di una goccia d’acqua. 
La scuola dell’Infanzia “Marinel-
la” è ubicata a Selinunte in Piazza 
Stesicoro nei locali della vecchia 
Stazione Ferroviaria ed è una 
sezione staccata del 3° Circolo 
Didattico di Castelvetrano sotto 
la Dirigenza della Dott.ssa Gae-
tana M. Barresi. Le insegnanti di 
sezione Russo Maria e Mistretta 
M.Antonella, sensibili ai proble-
mi ambientali, hanno scelto, nel 
corso di questo anno  scolastico 
di affrontare la tematica relativa 
all’emergenza idrica poiché in 
alcuni luoghi del nostro pianeta 
sta diventando una vera calamità 
naturale. L’acqua, infatti, scarseg-

gia non solo nelle terre africane 
ma, anche da noi in Sicilia  e so-
prattutto nella zona di Selinunte 
nel periodo estivo.Allora è impor-
tante che i bambini anche mol-
to piccoli comincino ad entrare 
nell’ottica del rispetto dell’acqua, 
perché sono proprio le abitudini 
acquisite da bambini che si radi-
cano maggiormente nello stile 
di vita adulta. Ovviamente, il di-
scorso ambientale sull’acqua è 
complesso e non tutti i concetti 
sono alla portata dei bambini; 
però nella scuola dell’infanzia, si 
possono fare alcune esperienze 
e alcuni semplici esperimenti per 
avere la possibilità  di compiere 
le prime osservazioni e riflessioni 
importanti sull’acqua e sul suo 
valore per acquisire delle abitu-
dini molto semplici da portare 
anche a casa nella vita di tutti i 
giorni. Alcune  di queste rego-
le valide per tutti sono quelle di 

non consumare acqua senza una 
vera necessità; di chiudere il rubi-
netto mentre si lavano i denti o 
si insaponano le mani; di riutiliz-
zare l’acqua con cui si è lavata la 
verdura per innaffiare le piante;di 
abituarsi a fare la doccia al posto 
del bagno…I bambini, attraverso 
il gioco improvvisandosi picco-
li scienziati e hanno scoperto il 
ciclo dell’acqua, i fenomeni dei 
passaggi di stato dell’acqua, il 
galleggiamento , la solubilità e 
l’assorbimento; durante il per-
corso didattico sono state orga-
nizzate due visite guidate una  
all’acquedotto di Castelvetrano, 
l’altra al Comando dei Vigili del 
Fuoco,e, degli incontri con esper-
ti del settore per ricevere ulte-
riori informazioni e soddisfare 
meglio la curiosità e la voglia di 
scoperta dei piccoli Le. Famiglie 
degli alunni hanno collaborato 
alla buona riuscita del progetto 

Le insegnanti, soddisfatte dei ri-
sultati raggiunti, assicurano che 
continueranno ad interessarsi di 
problematiche attuali.         

                
Maria Russo

I l 30 maggio presso l’Auditorium “G. Leggio“ si è tenuta la ma-
nifestazione finale dei percorsi formativi del Programma Ope-
rativo Nazionale “Con l’Europa investiamo nel vostro futuro” 

dell’Istituto Comprensivo “Amedeo di Savoia Aosta”. La nostra 
scuola ha avuto finanziati sette moduli per migliorare e potenziare 
le competenze degli alunni. Quelli delle classi prime della scuola 
primaria hanno sviluppato le competenze logiche frequentando il 
modulo “Giochiamo con i numeri”; gli alunni delle classi seconda 
e terza hanno affinato le competenze linguistico-espressive con il 
modulo “C’era una volta”. Gli allievi delle classi IV e V hanno dato 
prova delle  loro qualità artistico-musicali nel laboratorio “Musica 
a passi di danza” portando in scena la favola musicale “Pierino e il 
lupo”. I ragazzi delle prime classi della scuola secondaria di primo 
grado hanno frequentato  con entusiasmo  il laboratorio  “Musica 
e danza: ieri e oggi” dove hanno suonato, cantato e ballato su mu-

siche tipiche della nostra terra sia del passato che odierne. Altri 
alunni delle classi prime e seconde hanno riflettuto sul problema 
dei rifiuti (così drammaticamente attuale, visti i recenti casi di Na-
poli e Palermo) e sull’importanza del loro riciclaggio con il modulo 
“Attenzione a dove mi butti”. Gli alunni “bravi” in matematica della 
secondaria di primo grado si sono preparati a partecipare a gare di 
giochi matematici come quella organizzata a Trapani il 21 marzo 
2009 dall’Università “Bocconi “di Milano grazie a “Valorizziamo le 
eccellenze di matematica“. Infine i ragazzi delle classi terze hanno 
avuto la possibilità di potenziare le loro competenze linguistiche e 
conseguire una certificazione valida a livello europeo. Ma il P.O.N 
ha pensato anche ai docenti e al personale della scuola; infatti han-
no avuto la possibilità di frequentare i corsi “Digitando” e “La didat-
tica nel web” per migliorare le abilità informatiche.

Elisa Caracci - Loredana La Rocca 

Partanna, manifestazione finale dei percorsi del Pon

I  ragazzi della squadra di pallavolo del-
la scuola secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo Giovanni 

XXIII di Gibellina hanno superato brillante-
mente le fasi provinciali del torneo studen-
tesco, posizionandosi al primo posto. La 
squadra è stata allenata dalla prof.ssa Maria 
Madonia e da Pietro Manfrè ed è stata so-
stenuta e incoraggiata dalla dirigente Rosa 
Alba Montoleone. Lo sport, come educa-
zione alla legalità, è un punto di forza del 
P.O.F. dell’Istituto: il rispetto delle regole, 
lo spirito di collaborazione e l’allenamento 
costante hanno sicuramente contribuito a 
formare degli atleti preparati tecnicamente 
e in grado di giocare in sintonia ricoprendo 

i loro ruoli. Hanno superato brillantemente il girone sfidando le squadre di Partanna, 
Castelvetrano e Campobello. Per le semi-
finali si sono confrontati con i ragazzi di 
Alcamo. La finale contro il Marsala è stata 
disputata, in campo neutro, nella palestra 
comunale di Castellamare. I campioni pro-
vinciali hanno così partecipato alla 40° Edi-
zione del Trofeo Sicilia. Le gare sono state 
disputate a Palermo nei giorni 7-8-9 Mag-
gio 2009 e sono state valide come finale 
dei Campionati Studenteschi regionali, 
organizzate dal C.O.N.I. Anche in questa 
fase i ragazzi si sono distinti, dal momento 
che su nove province, per la loro specialità, 
hanno portato a casa il terzo posto,dopo il 
Palermo e il Messina.

Gibellina, la squadra della scuola media prima ai campionati provinciali 

Da sinistra, prof. Maria Grazia Madonia, Giovanni Binaggia, Giuseppe Fontana, Antonino Bonino, Francesco 
Zummo, Rocco Manfrè, Francesco Blunda, Salvatore Verde, collaboratore Pietro Manfrè; in basso a sinistra: 
Nicola Tramonte, Marco Sutera, Tommaso Passalacqua, Enrico Sutera, Aleandro Macaluso.

L’Istituto Comprensivo “Genna-
ro Pardo”,  di Castelvetrano, di-
retto dal preside Giovanni Ma-

rino, ha presentato lunedì 25 maggio 
la “Giornata della scuola e della soli-
darietà”, ponendo in essere una se-
rie di attività che si sono distribuite 
nell’arco di un’intera giornata alla fine 
della quale si è effettuata la premia-
zione relativa al XIII concorso ‘Miglior 
Lettore’. Il Concorso ha visto coinvol-
te tutte le classi IV, V elementari e le 
scuole medie di Castelvetrano con 
lo scopo di stimolare e migliorare 
la lettura nei giovanissimi. Dal 2007 
l’insegnante di canto ed educazione 
musicale,  Rosario Guzzo, dal mese di 
ottobre a maggio, ha insegnato agli 
scolari le tecniche di respirazione e 
di intonazione tipiche del canto co-
rale, con lo scopo di far migliorare la 
lettura e l’intonazione attraverso la 
musica. Quest’anno è stato allestito 
un saggio finale con più di quattro-
cento ragazzi che hanno cantato 

canzoni dello Zecchino d’Oro presso 
il piazzale dell’Istituto in via Catullo. 
Questi gli alunni vincitori del concor-
so miglior lettore 2008/2009, prove-
nienti dai diversi istituti di Castelve-
trano: Marco Mattina, Maria Claudia 
Svizzero, Daniela Oddo, Giordana 
Firenze, Giulia Cardella, Daniela  La 
Rosa, Mariam Chargui, Sara Brancati, 
Eleonora Barone, Teresa Lucentini, 
Celine Stallone, Angelica Bonanno, 
Antonino Grasso, Leonardo Cardina-
le, Samuela Atria, Stephanie Forte, 
Caterina Gandolfo, Alberto Pisciotta, 
Giuseppe Abate, Carlo Ingoglia, Pie-
tro D’Angelo, Daria Angileri, Veronica 
Graziano, Francesco Clemente, Laura 
Viola, Giovanni Giustiniano, Filippa 
Tilotta, Fausto Risalvato, Milena Cop-
pola, Raja Riahi, Maria Chiara Russo, 
Stefania Tramonte, Mariano Catala-
no, Cristina Venezia, Sophia Ginevra, 
Maria Laura Tilotta, Emanuele Gre-
gorio. “Quest’anno – ha detto il diri-
gente scolastico Giovanni Marino - la 

giornata dedicata a tutti i laboratori 
del nostro Istituto Comprensivo, par-
tendo dalla scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo grado, 
ha avuto lo scopo di permettere di 
gratificare il lavoro che è stato svolto 
durante l’anno scolastico dai nostri 
alunni, che nei laboratori hanno tro-

vato una possibilità in più per espri-
mere le loro capacità, realizzando 
lavori di artigianato di grande valore 
e sviluppando la capacità di usare il 
linguaggio della musica con il piano-
forte, la chitarra, gli strumenti a fiato 
e il coro, l’abilità dei giochi logici e lo 
sport”.

Un momento della manifestazione con i dirigenti scolastici delle diverse scuole inferiori di Castelvetrano e con 
l’assessore Marilena Conigliaro

Castelvetrano, scuola e solidarietà alla “Pardo”
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A lui il Patera scrive il 26 dicembre 1913 per rin-
graziarlo e per comunicargli l’intenzione di riti-
rarsi dall’incarico:  “Vi ringrazio della lieta notizia 
partecipatami telegraficamente che mi giunge 
veramente gradita. Lode a voi e a Mons. Vescovo, 
ch’entrambi in questa delicata faccenda dell’eredi-
tà Riggirello vi siete comportati benissimo e ne sie-
te usciti con onore. Col decreto di riconoscimento 
fra non guari cesserà il vostro grave compito ed 
insieme al vostro anche il mio sebbene umilissi-
mo”. E tuttavia, anche quando si ritira da quel 
delicato incarico per consentire il sopravvenire 
di un’amministrazione legalmente costituita, 
continua ad essere munifico protettore del “Ri-
covero” con le sue elargizioni settimanali e ad 
interessarsene sempre con fervore,  fino a ricor-
darsene nel momento della morte testando in 
suo favore un legato in denaro.

Politico  perspicace
 Amico di Crispi, dell’on. Saporito e di altre per-

sonalità politiche nazionali, regionali e provin-
ciali, il dott. Patera è  una di quelle figure rigide 
e rettilinee che si impongono per l’autorità del 
carattere, per la cultura e per la correttezza del-
la vita. Ancora giovane fu sindaco di Partanna e 
presidente del Consiglio Provinciale di Trapani. 
Per lunghissimi anni resta consigliere Comunale 

ascoltato e stimato. Della sua sagacia e del suo 
alto senso della dignità del Consiglio Comunale 
resta famosa una pagina della cronaca consi-
liare del 17 luglio 1897. Da pochi giorni è sta-
to eletto il nuovo consiglio e alla maggioranza 
liberale subentra quella del Partito Democrati-
co. I lavori consiliari di insediamento  vengono  
aperti dal Regio Commissario Straordinario, 
avv. Vincenzo Marchetti.  In apertura di seduta il 
dott. Patera  fa rilevare  la presenza sugli scranni 
riservati ai consiglieri di “persone che non hanno 
veste a prendervi posto”. Si tratta di militari invita-
ti evidentemente dal Commissario e identificati 
soltanto dal loro grado: un Ufficiale dell’Eserci-
to e un rappresentante dell’ordine pubblico. Il 
Patera, “pur dichiarando di professare per costoro 
la massima stima e deferenza”, fa presente che “il 
rispetto della legge impone al presidente di pre-
garli perché si allontanino”. Il Regio Commissario 
risponde che “essendo tutt’ora il rappresentante 
del Governo nel Comune non è tenuto a dar conto 
del suo operato se non al Governo e che del resto 
ha ritenuto opportuno l’intervento delle persone 
notate come pure l’assegnare loro un posto distin-
to in un’adunanza pubblica”. Per nulla intimorito 
dalle parole arroganti del Commissario, il dott. 
Patera torna a protestare verbalmente e poi si 
allontana dall’aula.

Come abbiamo avuto modo di notare, una 
delle famiglie che, con alterne vicende, 
guidano le sorti politico-amministrative, 

sociali e culturali di Partanna tra la fine dell’’800 
e l’inizio del ‘900 è la famiglia Patera,  nei suoi 
vari rami. Uno dei membri più rappresentativi 
di tale famiglia è certamente il dott. cav.  Paolo 
Patera, uomo di vasta cultura, medico insigne,  
patriota appassionato,  generoso filantropo,  
saggio e perspicace uomo politico. 

Cenni biografici
Nato nel 1837, il Patera viene avviato dappri-

ma agli studi presso il Convitto Tulliano di Pa-
lermo. Successivamente passa al Seminario di 
Mazara del Vallo, dove consegue la licenza lice-
ale. Degli anni trascorsi nelle due istituzioni sco-
lastiche conserverà sempre ottimi ricordi, tanto 
da scriverlo con affetto il 12 novembre 1911 al 
can. Ajello, in una lettera di congratulazioni per 
la sua elezione a Vice Rettore del Seminario: “Mi 
congratulo del nuovo ufficio che vi è stato affidato 
dal vostro Vescovo in codesto Seminario dove io 
passai i primi anni della mia giovinezza. Oh,  i bei 
giorni! Come li rimpiango! Non fu cotesto un sog-
giorno di mia elezione, massime dopo che avevo 
assaporato una educazione fortemente laica nel 
convitto Tulliano di Palermo, ove s’imparava la 
scherma, il ballo, la musica, il disegno. Ma perché 
amavo lo studio, ci passai tre anni benissimo, la-
sciandovi buona fama”. Iscrittosi all’Università 
di Palermo nella Facoltà di Medicina, nel 1862 
consegue la Laurea  con pieni voti. Inizia, per-
tanto, ad esercitare la professione medica  a 
Partanna, riscuotendo la fama di medico fisico 
di alto valore. La sua passione politica lo porta 
a schierarsi dapprima con quelle frange libera-
li anticlericali, pur mantenendo ottimi rapporti 
con uomini di fede cattolica, quali il filosofo Di 
Giovanni, il poeta Ugo Antonio D’amico, il can. 
Gaspare Ajello, il can. Riggirello, non senza ri-
ceverne benefico influsso. Passa gli ultimi anni 
della sua vita, infatti, oltre che nello studio, nella 
preghiera, riconciliato con quella Fede  che mai 
in lui si era spenta. Muore il 25 giugno 1925, 

all’età di 88 anni, confortato dai Sacramenti se-
condo le tradizioni religiose della sua famiglia. 
Non è un caso che il suo testamento inizi con 
queste parole: ”Estote parati, sta scritto nel Van-
gelo, il più grande libro dell’umanità”.

Patriota appassionato
Il dott. Patera appartiene a quella  generazio-

ne di uomini politici del vecchio Partito Liberale 
che lavora con ardore ed entusiasmo per l’uni-
tà d’Italia. Egli  è  un vero modello di patriota: 
nei suoi discorsi professa “amore purissimo” per 
l’Italia, tanto da  seguire con ansia le vicende 
dell’epopea garibaldina, alla quale partecipa sia 
sul piano teorico che su quello pratico. Ancora 
in tarda età, durante la Grande Guerra manife-
sta i suoi palpiti  “pel trionfo delle nostre armi” e 
piange di gioia all’annunzio della vittoria finale. 
Ed è certamente la sua  tempra di  uomo politico 

ispirato all’alto senso dello Stato e di spirito pro-
fondamente conservatore che lo porta a guar-
dare con viva simpatia al movimento fascista, 
visto come forza protesa “a disperdere le orde 
bolsceviche, a consolidare l’autorità dello Stato, 
a ridestare e a far rivivere l’antico spirito romano 
e le gloriose tradizioni italiche e ad affermare ed 
imporre il prestigio dell’Italia nel mondo”. 

Animo di filantropo
Del dott. Patera resta vivo il ricordo  della sua 

magnanimità e del suo sentimento di carità 
verso i poveri. Egli esercita la sua professione di 
medico con l’animo sgombro da ogni pensiero 
di lucro,  e non solo perché abbastanza agiato.
Ma dove la sua filantropia risulta più nitida è 
nell’opera che svolge in favore del costituendo 
“Ricovero di Mendicità del Boccone del Povero”. 
Condiscepolo, amico personale e confidente 
del can. Riggirello, ne plaude e incoraggia il 
disegno caritatevole della fondazione dell’ospi-
zio di mendicità. In tale occasione interpone 
i suoi buoni uffici presso il sac. Gaspare Ajello, 
appartenente alla Congregazione del Boccone 
del Povero. Egli ha un particolare ascendente 
sul giovane sacerdote, in quanto nelle vesti di 
sindaco aveva interposto i suoi buoni uffici (e 
forse anche qualcosa di più) per distogliere la 
sua famiglia dal proposito di ritirarlo dalle scuo-
le elementari, in seguito alla morte del  padre, e 
per  incoraggiarlo successivamente ad entrare 
nel Seminario. Nel caldeggiare il progetto del 
can. Riggirello, così scrive il dott. Patera al sac. 
Ajello il 25 maggio 1907: “Il can. Riggirello vuole 
recarsi a Palermo per conferire con il Padre Mam-
mana per il noto affare, e per cui vorrebbe essere 
in vostra compagnia per meglio riuscire al suo in-
tento. Perciò vi prego di chiedere un permesso di 
quattro giorni da codesto Vescovo per assentarvi 
momentaneamente dal vostro ufficio”. E’ natura-
le, pertanto, che il Patera venga  scelto quale 
presidente del pio istituto, che come tale senta 
il desiderio di diramare la notizia dell’apertura 
del Ricovero degli anziani mediante un manife-
sto e che se ne prenda  cura per oltre tre anni. 
Carica che lascia quando l’Istituto ottiene il ri-
conoscimento civile. La notizia dell’ottenimento 
del Decreto Reale gli viene data dal can. Ajello. 

Il cav. dott. Paolo Patera un  galantuomo d’altri tempi
 di Nino Passalacqua

STORIA  LOCALE

Le farmacie di turno dal 20 al 28 giugno
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

20  giugno Galante Dallo Ingrassia Parisi Mangogna/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano

21  giugno Galante Dallo Rizzuto Parisi Mangogna/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Pandolfo

27  giugno Dia Barbiera e Conf.    Rizzuto Pace Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Pandolfo

28  giugno Dia Barbiera e Conf. Spinelli Pace Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Spanò

Cav. dott. Paolo Patera
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CONCORSI

I premi della finalissima del “Grifo d’Oro” 
“Il premio Grifo d’Oro – ha 

detto sul palcoscenico la 
docente di una scuola par-

tecipante alla finalissima dei 
giorni scorsi – ci ha insegnato 
che nella scuola ancora esisto-
no i sogni ed esiste ancora la 
passione”. Primo Premio asso-
luto per l’ottava edizione del 
“Grifo d’oro”, deciso dalla com-
missione giudicatrice “suppor-
tata” dagli attori Lina Bernardi 
e Vittorio Matteucci, è stato as-
segnato all’opera “FIX” dell’I.I.S. 
dell’isola d’Ischia” Casamicciola 
Terme (Na), scuola che vince 
anche il Premio Pirandello e 
quello per il miglior attore in 
assoluto. Prima classificata tra 
le scuole superiori e premio 
della creatività e originalità per 
l’opera “Giorno di Scuola” all’ITG 
“Malafarina” di Soverato (Cz) in 
ex aequo con l’ITCS “V. Giorda-
no” di Bitonto (Ba) per l’opera 
“Canto amore e poesia in la di-
vina commedia” che ottiene an-
che i premi per il miglior grup-

po vocale, migliori costumi e 
migliori coreografie in assoluto. 
Prima scuola classificata per gli 
Istituti comprensivi, l’I.C. “Mar-
coni” di San Giovanni Suergiu 
(CI) per l’opera “La storia infini-
ta” che vince anche il premio 
per le migliori coreografie per 
la scuola media. Prima scuola 
classificata per la scuola prima-
ria e medaglia del Presidente 
della Repubblica la D.D. “Lam-
bert” di Cesana Torinese (To). 
Il premio speciale della giuria, 
il premio per la regia e l’attore 
non protagonista  sono sta-
ti assegnati al Liceo “Scorza” 
di Cosenza. Il premio speciale 
della giuria giovane e miglior 
voce solista sono stati attribuiti 
al Liceo Scientifico “G. Galilei” 
di Mondragone (Ce). Il premio 
della migliore scenografia è 
stato assegnato all’I.C. di Mi-
stretta (Me). Il premio Migliori 
attrici al Liceo d’Aguirre di Sa-
lemi. Il premio migliore cantat-
tore all’I.C. “Campo Falerno” di 

Carinola (Ce). Il premio “Rocco 
Chinnici” è andato al Liceo ma-
xisperimentazione “Telesio” di 
Cosenza, premio che è stato 
consegnato dai figli del giudice 
assassinato dalla mafia, Giovan-
ni e Caterina Chinnici accompa-
gnati dal figlio di quest’ultima, 
Alessandro Averna, che ha sol-
lecitato i giovani ad iscriversi 

nel gruppo di facebook costitu-
ito in onore del nonno giudice. 
“Mio nonno è vissuto ed è mor-
to per tutti noi”, ha sottolineato 
in un contesto di forte passio-
nalità. La commissione giudica-
trice è stata  presieduta da An-
tonino Passalacqua sotto la cui 
presidenza ha avuto otto anni 
fa il via il premio “Grifo d’Oro.

Alcuni componenti della Commissione del premio di teatro-scuola “Grifo d’Oro”. Da sinistra, Giuseppe Cavallaro, 
Lina Bernardi, Vittorio Matteucci, Antonino Pellicane, Andrea Barbera, Antonino Passalacqua, Maria Palermo, An-
gela Sanfilippo, Gaspare Zarzana e Piero Taormina.
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BELICE

ORIZZONTALI: 1. Mammifero africano simile 
al cinghiale - 8. Il primo dei patriarchi e capo-
stipite del popolo ebraico - 13. Cagliari - 15. 
Uno dei tre moschettieri - 16. Una delle più ce-
lebri piazze di Roma - 18. Architetto austriaco 
considerato uno dei pionieri dell’architettura 
moderna - 20. Barattoli spagnoli - 21. Impo-
sta di fabbricazione a canone - 22. Antica città 
fenicia - 23. Gruppo di tre isole della Repub-
blica d’Irlanda - 24. Ferro appuntito del girar-
rosto - 25. Zona entro cui scorre un fiume - 26. 
Radio Audizioni Italiane - 27. Corsa podistica 
a ricordo di Fidippide - 29. Fiume della Fran-
cia settentrionale - 31. Impulse Tracker - 32. 
Arcipelago e Stato dell’Oceania - 33. Divinità 
greche - 35. Condotto d’acqua artificiale per 
la navigazione - 38. Fiume della Lombardia - 
39. Ferrara - 40. Ricchezze, patrimoni - 42. Ver-
so della metrica classica - 45. Prediction Error 
Method - 46. Luogo solitario dove si ritirano 
uomini dediti alla vita religiosa e contempla-
tiva - 47. Nei coleotteri, ciascuna delle ali in-
durite che proteggono il secondo paio di ali 
membranose - 48. Contenitori in cui si depositano i voti durante le operazioni elettorali - 49. Soffio leggero - 50. Imperatore romano 
d’Occidente - 51. Astronauta statunitense - 52. Sigla di Imposta Locale sui Redditi - 53. Unità di misura inglese - 54. Attrice inglese - 55. 
Aosta - 56. Arbusto cespuglioso con grandi fiori di vari colori - 57. Monumento monolitico di origine egizia.

VERTICALI: 1. Pesante giavellotto in uso presso gli antichi romani - 2. Massiccio montuoso della Turchia - 3. Nome con cui era nota la Cina 
nel Medioevo - 4. Stato della penisola arabica - 5. Tipo di disposizione degli atomi  in molecole contenenti doppi legami - 6. Iniziali di 
Scalfari - 7. Moneta di bronzo dell’antica Roma - 8. Bramoso - 9. Particella atomica - 10. Acido ribonucleico - 11. Tipo standard di pila - 12. 
Minerale di ferro di colore verde - 13. Parte dell’intestino - 14. Fiume delle Marche - 17. Prodotto della fermentazione di liquidi alcolici - 19. 
Grassi - 21. Quarto mese dell’anno nel calendario gregoriano - 22. Delicato, lieve - 24. Tipo di racconto epico diffuso tra i popoli nordici - 
27. Piccolissimo - 28. Attrezzo agricolo atto a dissodare il terreno - 30. Ciascuna unità di un gruppo - 32. Astuccio portatile contenente le 
frecce - 34. Isola greca del Mar Egeo - 35. Elemento chimico di simbolo Ce - 36. Dispensato da un dovere - 37. Titolo di ogni capo o prin-
cipe arabo - 39. Carnivoro simile ad una piccola volpe - 41. Il mantello degli ovini - 43. Parola di saluto nella lingua hawaiiana - 44. Forma 
originaria di una parola - 45. La stampa inglese - 48. Scala di integrazione di un circuito integrato - 49. Spazio destinato ad accogliere i 
prodotti agricoli da essiccare - 50. I pari dei sonagli - 51. Musicista brasiliano - 53. Nota musicale - 54. Simbolo chimico del berillio.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)
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Risparmi di costi sociali con più prevenzione nelle strade  
Nel 2007 sono stati 110 gli incidenti 

che si sono verificati in otto arterie 
stradali della provincia di Trapani. 

Di questi sinistri, sette sono stati mortali, i 
feriti, invece, 194. Sono questi i dati diffu-
si dall’Aci di Trapani per quanto riguarda 
la sicurezza stradale. «Gli incidenti stradali 
sono una piaga sociale ed economica – dice 
il presidente dell’Aci Trapani, Giovanni Pel-
legrino – che ha bisogno di prevenzione 
prima ancora che di cura. I fondi disponibili 
per il nostro territorio andrebbero investiti 

innanzitutto sulle strade più pericolose del-
la nostra provincia». Nella graduatoria ela-
borata dall’Automobile Club d’Italia trovia-
mo ai primi posti la A29 Palermo-Mazara del 
Vallo (30 incidenti), Ss115 (29), A29 dirama-
zione Alcamo-Trapani (22), Ss187 (13), A29 
diramazione Birgi (2), Ss113 Settentrionale 
Sicula (8), Ss188 Centro Occidentale Sicula 
(4) e Ss119 di Gibellina (2). «I benefici sareb-
bero evidenti per l’economia: ogni euro spe-
so consentirebbe un risparmio di 20 euro di 
costi sociali dovuti all’incidentalità».                              Giovanni Pellegrino

U E’ iniziato il cammi-
no per la costitu-
zione dell’«Unione 

dei comuni della valle de-
gli Elimi». Del nuovo orga-
nismo faranno parte Sale-
mi (che ricoprirà il ruolo 
di ente capofila), Campo-
bello di Mazara, Calatafimi 
e Vita. L’aggregazione tra 
gli enti locali consentirà, 
fra le altre cose, di supe-
rare la soglia minima di 
30 mila abitanti necessari 

per poter partecipare ai 
bandi europei. Ad appro-
vare per primo lo statuto 
dell’unione è stato il Con-
siglio comunale di Vita che 
ha votato il provvedimen-
to all’unanimità. Soddi-
sfazione è stata espressa 
dagli amministratori vitesi 
ed in particolare dal vice-
sindaco Diego Genua: «La 
costituzione dell’Unione 
dei comuni - ha affermato 
Genua - porterà benefici 

agli enti locali aggregati e 
ci consentirà di accedere 
ai finanziamenti europei 
e di realizzare un notevo-
le risparmio con l’abbat-
timento dei costi di ge-
stione dei servizi gestiti in 
comune». Diego Genua, 
uno dei principali sosteni-
tori dell’iniziativa, ha rin-
graziato tutto il Consiglio 
comunale che «responsa-
bilmente ha votato il prov-
vedimento all’unanimità».

Approvato lo Statuto dell’«Unione dei comuni della valle degli Elimi»

I l sindaco di Salemi Vittorio Sgarbi ha ri-
cevuto il 14 giugno a Catania il Premio 
“Santi Correnti” dedicato allo storico sici-

liano ed assegnato ogni anno a personalità 
delle scienze e della cultura. Il critico d’arte 
è stato premiato “per acquisita sicilianità e 
per avere fatto conoscere a tutto il mondo 
la Prima Capitale d’Italia, vale a dire Salemi”. 
La premiazione è avvenuta nell’aula didatti-

ca della Facoltà d’Ingegneria dell’Università 
degli Studi di Catania. La giuria del premio 
- giunto alla quarta edizione e organizzato 
dall’associazione culturale “L’Elefantino” in 
collaborazione con la Facoltà d’Ingegneria 
dell’Università degli studi di Catania e con il 
patrocinio della Provincia Regionale di Cata-
nia e del Comune di San Gregorio - era pre-
sieduta dalla giornalista Stefania Bonifacio

A Vittorio Sgarbi il premio “Santi Correnti”

AGRIGENTO, UNA SCUOLA DI 
CAMPOBELLO PRESENTA UN PRO-

GETTO DI PRATICA MUSICALE

S i è svolta il 4 Giugno 2009, presso 
l’Auditorium “Nicolò Gallo” dell’Istitu-
to Professionale per il Commercio di 

Agrigento la manifestazione conclusiva del 
progetto regionale intitolato “Diffusione  
della pratica musicale e corale nelle scuole 
primarie”.Per tale occasione, alla presenza 
dell’Ispettore Tenico della Sovrintenden-
za Scolastica Regionale, dott.ssa Giovan-
na Zaffuto, la dirigente scolastica prof.ssa 
Giulia Flavio della Direzione Didattica “S. G. 
Bosco” di Campobello di Mazara ha presen-
tato il progetto corale della scuola “Musica 
nel tempo”, mettendo in risalto, attraverso 
i canti, le influenze delle varie dominazioni 
anche sulla musica. Il coro si è esibito con 
un repertorio tradizionale folkloristico ar-
ricchito dalle coreografie della tradizione 
siciliana; i brani eseguiti sono stati inter-
pretati come un omaggio alla Sicilia, figlia 
di una storia lunga ed affascinante. Il pro-
getto è stato curato dalle Insegnanti Enza 
Luppino, Maria Biundo, Ninfa Guccione ed 
Enza Cartafalsa con la direzione corale re-
alizzata dall’esperto musicale prof. France-
sco Federico. Il progetto regionale ha avuto 
come scuola pilota l’Istituto Comprensivo 
“G. Pascoli” di Agrigento.
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Tradizioni popolari

                                                     
   a cura di Ina Venezia   

LINGUINE CON GAMBERI, ZUCCHINE 
E FIORI DI ZUCCA

Ingredienti per 5 persone: 
Mezzo chilo di linguine, 3 zucchine piccole, 350 gr. di gamberetti sgusciati, 2 cucchiaini di 
pesto di pistacchi, 20 fiori di zucca, 2 cucchiai di farina, olio extravergine di oliva, 1 spicchio 
di aglio, sale, pepe.

Lavate e asciugate le zucchine. Tagliatele a 
julienne e fatele rosolare insieme all’aglio 
e un po’ d’olio in una larga padella per una 
decina di minuti. Aggiungete i gamberetti 
e il pesto di pistacchi. Nel frattempo lessate 
le linguine, lasciandole al dente. Scolatele e, 
con poca acqua di cottura, finite di cuoce-
re insieme al condimento. Spolverate con 
pepe appena macinato e servite guarnendo 
con i fiori di zucca fritti.
Per i fiori di zucca: preparate una pastella 
molto fluida con due cucchiaiate di farina, 
due cucchiaiate di olio e acqua; lasciatela 
riposare per 30 minuti; immergete i fiori di 
zucca nella pastella, dopo averli privati del 
pistillo e averli puliti, e friggete in olio ab-
bondante; scolate su carta assorbente e sa-
late leggermente.      

Le nostre ricette

Aiamòla aiamòla aiamòla 
Nei mesi di maggio e giugno  era  tradizio-

ne nelle nostre coste  la pesca del tonno 
con l’utilizzo delle tonnare. Si calavano 

le reti lungo il percorso previsto  con veri e pro-
pri capolavori di ingegneria che conducevano 
i tonni direttamente dentro spazi sempre più 
ridotti fino alla camera della morte. Era la mat-
tanza, una vera e propria corrida di mare. Anco-
ra oggi i grossi tonni provenienti dall’atlantico 
raggiungono  le coste del mediterraneo alla 
stagione degli amori  per deporre le uova.  Lun-
go il percorso alcuni branchi incappano nella  
rete  composta da varie camere che si chiudono 
al  passaggio dei tonni, la grande, la bordonaro, 
la bastardo, il piccolo e il bastardello, che sfocia 
direttamente nella camera della morte. Qui av-
viene  la sanguinosa mattanza. A un cenno del 
capo pesca chiamato ‘rais’ (tutte le parole usa-
te sono di provenienza  araba), la camera della 
morte si restringe facendo salire  la rete che ne 
costituisce il fondo fino a far affiorate i tonni.  
Accompagna lo sforzo  una cantilena che tutti 
in coro ripetono; aiamòla, aiamòla, aiamòla …; 
per poi man mano cambiare in un ossessivo; 
gnanzò, gnanzò, gnanzò…..;, Il ‘rais’ sulla  barca  
chiamata ‘muciara’  al centro della camera della 
morte comanda l’inizio della mattanza. I pesca-
tori per mezzo di grossi uncini e arpioni iniziano 
la dura lotta tirando i tonni direttamente sulle 

barche ‘palischermi’posti attorno alla camera 
della morte, schivando  terribili colpi di coda in 
un mare diventato  rosso di sangue.  Oggi esiste 
solo la tonnara di Favignana, unica rimasta di 
decine sparse lungo le coste siciliane, persino 
a  Marinella di Selinunte ne esisteva una.  Pur-
troppo queste tradizioni secolari scompaiono a 
causa della pesca incontrollata praticata diret-
tamente nell’oceano da grandi navi. La pesca 
selettiva praticata nelle tonnare oltre a dare 
sostentamento alle nostre genti, garantisce il 
controllo della specie. Favignana tipico paese 
di tonnaroti rischia di perdere l’ultima tonnara 
del mediterraneo.  
Ma forse siamo ancora in tempo… 

  Antonio Pasquale Passerino

“
PARTANNA: CITTA’ DEI FOSSA-

TI O DEI DOSSI?

A  lcuni anni fa si  ebbe la felice 
idea di definire Partanna “Cit-
tà della civiltà dei fossati” con 

più o meno evidente riferimento ai 
“fossati” preistorici dello Stretto. 

Per la verità, allora alcuni buon-
temponi ci risero su, alludendo alle 
“trincee” delle strade squassate da 
lavori interminabili. Oggi pare regi-
strarsi una inversione di tendenza 
con l’obiettivo di ri-definire Partan-
na quale “Città dei dossi”, alluden-
do, con non minore evidenza, alle 
numerose gobbe artificiali, dette 
anche “rallentatori”, che da qualche 
tempo ormai imperlano le strade 
cittadine. 

La via Palermo detiene il primato 
di tale “perlario” con 7 rallentanto-
ri; seguono la via Vespri con 3,  la 
via Zagato, la via Favara e la via La 
Masa rispettivamente con 2. Se a 
questi si aggiungono le innumere-
voli gobbe sparse qua e là lungo le 
vie del Camarro e della Montagna ci 
si accorge che la media a famiglia 
supera abbondantemente lo 0,5% 
pro-capite, con quanta delizia degli 
automobilisti e, soprattutto, dei ca-
mionisti e trattoristi non vi dico. 

Che i rallentatori stiano antipati-
ci a molta gente lo dimostra il fatto 
che di tanto in tanto alcuni “pezzi” 
vengono bruciati o divelti. Ma il Co-
mune imperterrito, con un impegno 
degno di miglior causa, provvede 
immediatamente a ripararli e a mol-
tiplicarli, aumentandone talvolta lo 
spessore. Ma sono proprio utili? 

Non mi pare che esista una stati-
stica sugli incidenti urbani, neppure 
relativa a quei due o tre rallentatori 
eliminati  che, non si sa come, sono 
sfuggiti al controllo dell’alto co-
mando. Pare che esista, invece, una 
statistica sul consumo di ammortiz-
zatori, di gomme e di carrozzerie, 
nonché sui problemi relativi a cervi-
cali e discopatie. 

Per fare solo una battuta ancorché 
amara: non ci sarà mica un accordo 
tra Comune da una parte e mecca-
nici, gommisti, carrozzieri, nonché 
medici, farmacisti e fisioterapisti 
dall’altra?

PARVA  FAVILLA
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L’infiorata artistica di Montallegro

Montallegro è l’unica cittadina del-
la Sicilia occidentale a realizzare 
annualmente una artistica infio-

rata che affronta di volta in volta un tema 
diverso. La settima edizione, svoltasi nei 
giorni scorsi in occasione del Corpus Do-
mini, ha sviluppato la figura biblica di San 
Paolo, grazie all’impegno costante di tut-
ta la popolazione e di tanti giovani che 
hanno realizzato ben otto tappeti floreali 
di 12 metri quadri cadauno che sono stati 
allestiti nelle vie e nelle piazze principali 
del paese. A curare l’organizzazione della 
manifestazione, che richiama tanti visita-
tori, sono stati anche quest’anno l’asso-
ciazione culturale “Infiorata di Montalle-
gro”, il comune, la Provincia, la parrocchia 
di San Leonardo e il dinamico arciprete 
don Angelo Gambino.

I tappeti, tutti con tema religioso “Sui 
passi di San Paolo”, sono stati realizzati 
per terra con fiori freschi e secchi raccol-
ti con pazienza dai montallegresi nelle 
campagne. Questi i temi artisticamente 
sviluppati, i luoghi di realizzazione e i 
collaboratori responsabili dei tappeti: “Le 
lettere di San Paolo”, via Francesco San-
na Piazza, Maria Antonia Martorana; “Il 
naufragio di Paolo”, via Gramsci, Silvana 
La Porta; “Paolo fugge da Damasco”, via 
Dante, Francesca Ciulla; “La croce glorio-
sa”, via Chiesa Madre, Gaetana Baglio; Il 
logo dell’Infiorata e “A difesa del vangelo”, 
piazza Giovanni Paolo II, Lia Piruzza, “Un 
serpente morde Paolo”, via Cesare Battisti, 
Annunziata Iacono e “Paolo ad Atene”, via 
Torino, Maria Albano. Ha realizzato i boz-
zetti artistici di quest’ultimo tappeto il 
pittore Ignazio Marrella.

L’infiorata, che è stata curata dall’orga-

nizzazione del centro giovanile “Immaco-
lata”, ha consentito la fruizione pubblica 
delle opere d’arte per alcuni giorni, an-
che dopo la festività religiosa del Corpus 
Domini. I variopinti tappeti ornamentali 
hanno emanato profumo floreale e i loro 
variegati colori hanno interessato nume-
rosi visitatori che hanno avuto la possi-
bilità di conoscere meglio la cittadina. 
Quest’anno per la prima volta sono stati 
organizzati un torneo di calcio in fiore, 
una conferenza sul tema “Le fioriture nella 
natura siciliana” (relatore il prof. Giuseppe 
Bazan), una mostra mercato dell’artigia-
nato e di floravivaismo, lo stand espo-
sitivo dell’Unicef, una mostra di ricamo 
floreale e la degustazione di un piatto a 
base di erbe e fiori a cura del circolo delle 
donne di Montallegro. Durante le giorna-
te dell’infiorata sono state realizzate delle 
visite guidate per gruppi organizzati.

“L’origine dell’infiorata risale al 2003 – ci 
ha detto il parroco don Angelo Gambino 
– quando quasi per gioco parecchi fedeli 
e alcuni collaboratori del centro giovani-
le “Immacolata” composero una semplice 
configurazione, con fiori acquistati e in 
parte raccolti nelle campagne, sul sagrato 
della chiesa dell’Immacolata. Le infiorate 
vengono realizzate ogni anno in occa-
sione della festa del Corpus Domini per 
onorare il passaggio del SS. Sacramento 
portato solennemente in processione. 
Ogni anno viene scelto un tema religioso 
intorno al quale vengono realizzati prima 
i bozzetti e poi i tappeti floreali”.

La lavorazione e la realizzazione del-

le opere artistiche ha ormai coinvolto 
l’intera popolazione. Tutti i cittadini del 
quartiere interessato collaborano, in va-
rio modo, alla composizione del tappeto 
e all’organizzazione della manifestazione. 
L’associazione “Infiorata di Montallegro” 
è stata invitata ultimamente a prende-
re parte, con propri lavori artistici, alle 
infiorate di Pietra Ligure, di Genzano, di 
Poggio Moiano, di Alcamo e di Noto e 
ha ottenuto il prestigioso titolo di “Città 
dell’Infiorata”. I giovani montallegresi e 
gli artisti locali si stanno specializzando 
nella realizzazione di tappeti floreali che 
ritraggono i patroni e i santi protettori 
delle città siciliane. Un invito in tal senso 
è stato rivolto agli infioratori di Montalle-
gro dai comitati delle feste patronali della 
Madonna del Mirto di Villafranca Sicula e 
di San Vincenzo Ferreri di Calamonaci.

Macaluso e la grossa pietra pomice

Sicilia dal satellite e schema vulcano Empedocle

 di Enzo Minio

Esercitzioni di salvataggio contro il pericolo tsunami
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È stata un’annata da incor-
niciare per l’Efebo Volley 
Castelvetrano di Matteo 

Passalacqua: dopo la vittoria del 
campionato di Serie C e la pro-
mozione in Serie B2, è arrivata 
anche la Coppa Sicilia. Dopo aver 
conquistato l’accesso battendo 
Mauro Sport Palermo e Villaba-
te, la Future Cars di Enzo Titone 
si è giocata la finale sabato 6 e 
domenica 7 giugno tra le mura 
amiche del Pala Puglisi. Le squa-
dre che hanno lottato per la con-
quista del trofeo regionale, oltre 
all’ospitante Efebo Volley Future 
Cars, sono state Sportpassion 
Catania, Elkam Vittoria e SP Ener-
gia Siciliana Giarre. C’era grande 
attesa per l’evento e le ragazze 
avevano tanta voglia di mettere 
le mani anche sulla Coppa Sici-
lia: le neopromosse non hanno 
deluso le aspettative e hanno 
fatto fuori ad una ad una tutte 
le squadre, compreso quel tanto 
temuto Giarre, sconfitto 3-1 nel-
la finale dei play-off e sconfitto 
nuovamente, con il risultato di 
2-0, nella finale del torneo re-
gionale. Il pubblico castelvetra-
nese si aspettava una reazione 
da parte delle avversarie dell’SP 
Energia Siciliana, credendo che 
volessero riscattarsi dopo la 
sconfitta di Cefalù. E invece la 

Future Cars ha dominato anche 
il match decisivo: vista la classifi-
ca, che poneva le padroni di casa 
in testa con 6 punti e le dirette 
avversarie del Giarre a 4 punti, 
alla squadra di mister Titone oc-
correva un solo set per alzare al 
cielo il trofeo. Francesca Velardo 
e compagne erano molto ottimi-
ste e, trascinate dall’estenuante 
tifo del numeroso pubblico ami-
co, sono riuscite a battere e a do-
mare il Giarre, giocando davvero 
una bella partita. La vittoria della 
Coppa Sicilia ha rappresentato 
“la ciliegina sulla torta”; è stata 
un’annata davvero strepitosa 
per l’Efebo Volley Castelvetrano, 
un’annata da record, che l’ha vi-
sta trionfare in tutto, anche nel 
campionato di Prima Divisione, 
con le ragazze allenate da San-
to Scaglione promosse in Serie 
D. Un grande plauso va all’intera 
dirigenza, che ha creduto nel-
le proprie forze, ha fissato degli 
obiettvi e li ha portati a termine, 
grazie anche al grande allenatore 
Enzo Titone, abile nel prendere 
in mano dodici ragazze, nel fare 
di loro un gruppo unito e com-
patto e nel portarlo alla vittoria 
del campionato, alla promozione 
in Serie B e alla conquista della 
Coppa Sicilia. “E’ un gruppo cre-
ato per fare bene e che ha mera-

vigliato tutti per l’affiatamento, 
per l’unione e la compattezza. E’ 
stata l’unione di questo gruppo 
che ci ha portati alla vittoria fina-
le. Senza le mie ragazze non sarei 
riuscito a vincere. Sono fiero e or-
goglioso di esserne l’allenatore” - 
ha commentato il tecnico marsa-
lese, uno degli artefici di questo 
successo, - “un grande allenatore 
che ha saputo guidare il gruppo 
gestendolo nel migliore dei modi 
e dal punto di vista tecnico e da 
quello umano” -, afferma il capi-
tano Francesca Velardo.  Adesso 
le ragazze potranno godersi le 
strameritate vacanze, nell’attesa 

di ripartire per una nuova avven-
tura che le vedrà impegnate in 
un campionato nazionale, sicura-
mente più impegnativo di quello 
appena vinto. Con l’occasione, 
l’intera società invita il popolo 
castelvetranese ad avvicinarsi di 
più a questa squadra, che meri-
ta davvero di essere sostenuta, 
ora più che mai. Con l’auspicio 
di tornare a vedere un “Don Pino 
Puglisi” gremito di folla, diamo a 
tutti l’appuntamento alla prossi-
ma stagione sportiva.

Giacomo Moceri

Future Cars insaziabile: conquistata anche la Coppa Sicilia

La squadra di pal-
lavolo dell’ I.S.S. 
“Dante Alighieri” 

di Partanna ha conqui-
stato il secondo posto 

regionale nei giochi 
studenteschi svoltisi in 
quest’ ultimo anno sco-
lastico. Dopo aver su-
perato le fasi provincia-

le e interprovinciale, la 
formazione partannese 
ha disputato la finale 
regionale in un concen-
tramento a tre squadre 

tenutosi il 28 Maggio 
presso l’ impianto spor-
tivo Palaitis di Gela, al 
quale hanno preso par-
te anche il L. Scient. “E. 
Vittori” di Gela e l’ I.S.S. 
“Vaccarino” di Catania. 
La squadra, composta 
da Antonio Zarzana, 
Mimmo Valenti, Beni-
to Tusa, Benedetto Ti-
gri, Alessandro Corso, 
Mimmo Amato, Nicola 
Atria, Salvatore Termi-
ni e Francesco Varia e 
allenata dal prof. Fran-
cesco Tigri, ha battuto 
con un netto 3 a 0 la 
formazione gelese, ma 
ha dovuto rendere me-
rito al forte sestetto di 
Catania.

Francesco Varia
(capitano)

2° posto regionale per la pallavolo

La squadra di pallavolo dell’Alighieri con i prof. Francesco Tigri (il primo a destra), il preside Franco Blunda e la 
prof.ssa  Maria Pia Marinesi  rispettivamente primo e seconda da sinistra.

Do m e -
n i c a 
28 giu-

gno, dalle ore 
18 alle ore 20 
presso il cen-
tro commer-
ciale “Belicittà” 
manifestazio-
ne di “Shop-
ping & Fitness” 
o r g a n i z z a t a 
a cura della 
Gym network 
, la società di 
fitness diretta 
da Ezio  Barbe-
ra e che com-
prende una 
serie di pale-
stre associate. 
Le esibizioni 
del giorno 
consisteranno 

in distensione 
su panca, arti 
marziali, hip 
hop, danza 
moderna, ae-

robica e step, 
l a t i n o - a m e -
ricano, Spin 
bike e Fitboxe.

Shopping & Fitness

VOLLEY CASTELVETRANO

VOLLEY  PARTANNA

IL NUOVO NEGOZIO OFFRIRA’ 
UN ULTERIORE SERVIZIO AI TURISTI

Ceramiche provenienti dai principali centri di cera-
mica artistica  Siciliana:  Burgio, Caltagirone, Santo 
Stefano di Camastra e Sciacca. Le ceramiche d’arte  
saranno nuove idee per i vostri regali da non dimen-
ticare, pezzi unici, nella fattura, nella decorazione: 
lumi, vasi, piatti, le statuine di terracotta, i presepi 
secondo la tradizione dei Bongiovanni-Vaccaro di 
Caltagirone. 

I più noti e tradizionali  sapori siciliani: capperi 
di Pantelleria, pesto alla trapanese, pasta tradiozio-
nale, olio e  olive verdi di Castelvetrano, tonno di 
Lampedusa, Gelo di Marsala e tanti altri sapori di 
Sicilia.




